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H Governo fitahano in Bancam

Le condxzmm ecunamxehe e finanziarie |

d'Italia; diventano .agni giorno piu’ disa-1di
strose. La . lira “eosta’ meno” della-carta

=traccm e va diminuendo quotidiznamente.
Che “¢osa, ~ voldiré cio? Voldire che il
ack- finale non-e" lontano; voldire che il
verng monsrchlco e capitalistico e' sta-

1 apace di prendere qualche iniziati-
va sull’'opera di ricostruzione interna; vol-
dire che i valori morali & materiali di quel
me, che fu nefasto, pitocco, meschino,
serabxle, privo dinmnnve e ‘senza-mire,
oggi- e aneora. venuto. meno dimostrando
la; spropria  deficenza ed - incapacita’  di
. et fare qua?che cosq per Illulm e per

n e mw <1mnlo, womini simili, do-
: vrebbero vergognarsi dinanzi al mondo;
ki e loro canaeita’ non sorpassa-
U quelle di  sapersi dimostrare
tori ‘di qualche corpo di guar-
di ‘arditi, di carabinieri, della
dlqantrme imprese colonia-

’ di erettori di altari' e di

“padri della patr

uré loro, quattro masnadieri ‘i

inati, ‘erociati e commendatorati, hanno
. avuto :1a° sfacciataggine di considerarsi co-

'e i rappreséntanti di una grande potenza.

h povere ‘proletariato italiano! Tu che

fos lgenerot.o, rche contribuiste attraver-

‘mondo, con le tue esuberanti ed

/& inesauribili “energie all’erezioni \di gran-

.dxose industrie, !la, ove tu ai visto i primi

.raggl del sole glorioso, i dominanti stan-

o divorando. le- ultime spoglie della pro-
pria ‘careassa.

‘Un ‘popolo di 40 milioni, appena uscito
da una; guerra “vittoriosa”, che.hs per-
_capm: “una parte della predn ed alleato
.CO; {fe paesi piu’. riechi e piu’ potenti
-del mondo, - (escludiamo il Giappone)  che

iste’ all’ascesa "irrefrenabile el suo -fal--

ento’, completo,- che non ha credito so-.
. pra mercah del mondo e che con tutto
*-gio’ continua 'a mantenere al potere come
uoi  domin i che furono la

ro, m wmbrn

)

propagandu per gli avyersari del” suo

grete addivittara? | Egli,  Limaudi, (che
un ¢conom1sta servile simile il proletaria”
to non saprebbe che farséne) voleva, tem-
po fa, 'dimostrare la necessita’ dell’aumen-
to del prezzo del pane, perche’ lo stato vi
nmette\a quatl:n milierdi di live, ma ora,
mvece. che, si tratta ‘di wadici wmiliardi,
che! divora il militayismo questi, secondo
messer Einaudi, sono :giustificabili e col
cambio normale, secondo Tai, non . Ammon-
terebbe\o a tanti milioni ed i QO\'\EI\]\I
non! avrebbero da tesservi sopra un’accus

Ebbene, se. 'anormalita’ ‘del cambio vale
per| ghi 11 miliavdi ingoiati

stesso fatto -nella questione del mane che
interessa soltanto il ploletmmtoT B odu-4
andare ad 11 ve ne spno 7 di piu’ ¢ questo
dovéva - bastare per fm tucere il signor
ecorlomista.

Fra le spese del mnntcmmonto dv;rh
agenti dell onhm‘. non: v'e’ hilancio delle
guaidie regie, dei carabinieri, della pub-
blicg sieurezza, dei funzionari ed altri pa-
rassjti in pensione che si sbafano una
somma non minore di quella della marina
] dell’eqemto glungendo alla ecifra di ol-
tre £2 (ventidue) miliardi di lire che ven.
zonc sprecm.l dai due dieasteri senza che
niessino dei due porti ; o solo centesimo
d'intiroito.

Quello stesso governoiche ha potuto tro-
vare questa sommn colpssale, sprecandola

ta

i

potrebbe apparire fantastica ed un_‘meszo.

regime.-Ah, perche’. non si’'séno tenute se-

dai » yostyi,
generali perche’ non vélete considerdre loy

in polvere .c c.mnunntﬁ, n costruire navf
inseivibili {quando ajica una flotta mer-
cunme) nbn ha potulo“trov'v.re ancorg. BAl
soldo per. v -o:hune ur' ponte o una’ qcuuy
1a " nelle regioni (lMlutte dalta” guerra:
Tempo fu, il ministeloiidei lavori pubblici,
chiese .un miliardo di Hue per lcpem,

| ricostruzione; ma quel ml]laxdo e’ rlmnqm

in ‘gola ai lavoratori l‘tulmm, poiche’ non
fu mai votuato per calisa che nel tesoro
— -quel tesoro che wieva sborsato oltre;
22 miliapli per Pesereitd; carabinjer, guar-
die regic ¢ marina -4 fece sapere che
non ne u\uu per ~eauid del defieit di &
miliardi che doveva s ppexuc 1l g'ovemo
sulla vendita del pané; Da cio’ si .ruo”
valutare :1n mentalita’!’ degli uomini che
governano il popolo italiano: essi’ trovang
e 5 lire] wev pagare un mercenario, ma:
non ‘trovano un %olo ;soldo b eleva-
mento morale e materia le dei ]nfox atori..

st'anta, questo insulto atroce! Fino-a quan;
do durera’ In pazienza :dei lavoratori ita-’
liuni? Oh, noi vorremimib che i compagni,
i proletari sentissero lai grande necessita’
di strappare il velo che copre le .vergo-
gne  del governo :nbaLdo, noi vorremmo,
che gli vomini onesti, i i senno e di- cuore
insorgessero liberandosi. degli - esseri ima.
mondi che non ebbelolmm decoro e di-
Rhita’ e ne rnpetto per i propri ‘coneits
tudini. E se i proletarid'Italia non c¢om-
1)|runno il gran gesto, il:ceppo della schin-
vitu' si ribadira’ ai loro ed ai nostri piégi.

Compagni, d’ltalia: 11 p'(osslmo domx\m at-
tende grandi cose da voi.

'DALLA TORINO GLORIOSA

‘.Il compagno Dobba, | cortesemente, ha
passito alle ostra redizione una lettera
interessantissima del coinpugno Pietro Pe-
rucchon, che fu deportnto wvari mesi fo'
i Italia. Boli deserivd dettaglictamente

-gli Jn‘:odl gloriosi delle lotta déi 'mclul-
lurgici, spetialiicnte quelli- llrIluVI‘u)gno ri- |
 [bellej* che' arche’ in quel grande sciopero

i | si diphostro’ degna dell'm)mnm'wne rlv[ nro

ofi, specialmente di quelli- ‘che
no -moralmente suicidarsi e Ti-
bissi dell'abrunmento e del

la]e, que]lo che “affol-

1a-16 banche “patriottiche” quando-il cam-
bio.minaceia 'di- diminuire. gongolando di
gloia, je-il_dollaré ha sorpassate le
ta lire “atténde Angora a spedu'e le

- 'imche arrivera’ .2 402e 50
“di .compiers un' atto

TS0 Ia patria, scorticando il

: italiano, che' deve

oni; tantj “digiuni’ e tante .amg-

gsi da nddltar-
ono i trusts.bane
elle . nazioni alleate

Menelik e'-veraio no,

jon. potevano penssre alle worti

loro: alleata, che suil'altare " di

pur’ sacrificato 507 mila

giovani. Non . notevano, correre in soceol

nelle loro_nazioni le con-

tiomiche ¢ finanziarie vanno de-

O pate ‘che sia- un'epidenria gene-

: . travolto- il -cervello degli vo-

inini attivi, e lo_ha mummificaty, Pero’ in

Mokl paesi 8l sarebbe potuto  far :quale

_c¢he tosa 'mu” glie’ che T baroni, ‘della fi-

- nignza non .fanno. nulla se s nccorgono
di :rischinre i-lore: capitali.

- Le. eento conference, le commlssiom indu

* stelall; finanziarie ¢ teeniche seaturite do-

po, ln famosa“pace di Versaglia non hun-

fatto altro.che aggravare la-sltuazione. ed

i popolt credulom, lncltrullltl dallg guer-

13, continuano o permettere le sconce com-

modie. proprio ' mentre procede lo' piu’

. o @ . commovente' tragedin. Ma “che

: rmproleml-law, le forze- fattive e x-ivolu-

* zicnarie:. d'Italia non .trovino d?u’ la_via

"duselm'l er, conto noatro diciamo che

3 rivoluzione tardera’ tan-

piu' fa seria aumenwrn, glungendo

" fino’ 'ad ‘un dlmstro lrrepai'ablle che, per

rlaomu A nuova . vita.. vi ‘occorrerunno

neco ‘e Becoli,

roletariato deve porre uni basta ngl’ln

trlgh? del. cap(ta ismo,” ed | lavoratori d’I- .

, “sopratut debbono porre itn ‘banta

n\ verno. ed. fcapitallnmo incapuce, che

fo ‘gli -offari’ della nazione “attunl-

m r} e, Ogtrl que! governo, non. ai cjm di

flears 18 tex‘re, non sf ‘cura di|rico-
ire ‘clo’'che ha. fatto dlstruggere, non
sura di ' sviluppare la forzd idr ilica
K emnnclrarsl dal rent]
vi- paeal, non sl cura di
H e mezzl di ‘comunica-
"sf eura di riprendere lo
rande . popolo russo} ma
ta; disabottaggio per o-
rijr tutw clo’ eontlnunndo tresente
: ﬁaglle ‘che. npeculnno sulls
mpro’ delle eartollp .del

’

ges | sessano . degll.
| fann ‘matcinre per. loro cono senza go-
fo verchie - difficolta’, -

‘ fsta |/
‘I’t‘i:lla

letarfato del mondo. .
Lepgano "questa lettera i compagni ‘e si
coniinceranno, ucort 1l;nn. rolta, del -tra-
dimento . perpetrato dai .politicayti  della
«wcia( -dentocrazia, proprip quando la Rivo-
luzioie proletaria, per Imll:[mnrlmme éco-
'nonupu, stava per tnon/au

Md noi non rh.uperlmnn poiche’ il pro-
letarjato d'Italid szapre’ ancora insorgere
contyo coloro che vogliono asservirlo «l cu-
piml 2o inteyno e straniero,

Salve, compagni d'Itntia! Sulve all'eroi-
ea Torino ehe in tutte le recemti lotte,
contip i dominanti eapitulisti ‘e monarchi.
e, spppe coprivat di Inmz, serivendo e
i’ belle- pagine per la nostra slovin,

Eepd lu lettera: .

. Arnaz 11 - 10 - 40
Mio Carissimo Romblo, . )
Or! non e mglte mi jera balenato per
la mgnte, ebbro di gioin, di poter seriver-
ti presto col francobollo della “REPUB-
BLIGJA COMUNISTA ITALIANA",
Mo quale’ atroce’ dmlluxione’ Qunle co-
lossale disinganno!
I’ lla tropps sincerita’ e huonn fede nel-
la crusa. che of fn vittime di quosto ec-
cessivo ottimismo, | :

Tulgia’ sal di elo’ che Intondo ullmlexe-
il imgvimento: metalluvglco.

Dejto movimento rimajra’ lecolpito n ca-
ratteri d'oro nelln storla delle lotte di
clapse ‘dalla parte della ‘minutn ‘classe o-
peiaih '— col marchlo del piu’ sfacelato trw
dimento del super-diilgénti confederall,
"Noh uno, che” hon st un soclal-1ifo
misty aveva dlkpemto detin’ lattn.* Og?
quorel “‘nrdententente rivoluziondrio,’ sunsyld
tava dl glola, B ne era ben’ dondeH

Malf movlmento prolct‘mvlo er” itato is
niziafo con ‘tanto zelo ed ubnegnzione,

1 T]xetallux‘glcl negnurono veramente ‘un
‘precedlente nelln storln % tattlen proleta-
rin, lecc, Dopo- emmiti “tutti | parla-
mentarismi cogll Industudall, - csnd deci-
dono "*l’ostruzionismo” nszlonule, Questo o
condatto. con cresconte entusiosmoé od atti-
vita’ 1in tuttl glf stabiliment! {ndustrinli
de! vpgmo. Perfino nella Valle d’Aosta do-
ve di poco sono orgunlnzutl — Pont San
Mortin — Donnaz — Veires — Chatillon
ed Aosts, l'ostruzionismojebbe i manifostay
8l In tutta lestonzlone "della paroln. ‘La
prodyzione dlmlnulnce, con,essn gll- ontivie
1 ddl pescecancschi* padvonl. Questi, da
buoni patriottl, dichlararono: ia “gorrata”,
Non-|'avessoro mai fatto! Simultancamente
como(-in un’incanto; - ghi operul “s'impos-
stabiliment! ‘serratd o

] movhriento s'allnrga, it _contagio o

{Quulcuno cominelo! ad

slestende ad altvi rami:
natori. prendono le min(l;
ferroviert ’(Lmnb le matelje prime agli sta:
bilifenti conquistati. Tutto procede disere:
t:m,mnte ad ouh. dell um\ercule boicotag-
fio- e

" Tt governo ﬂe} ‘Bronc di 'I‘nonero, pre-
so all’improvviso, dlchmu. a .denti stretti
dalla  bile, la sua “‘neutralita™. Oh! egli
avrebbe * ben: desiderato fave - una _strage
alla - “San Bu;'to]omeo", ma | tempi, 'le
circostanze, i fatti nella! loro cruda real-
ta’ gli consigliarono “pnudenzn e rangue
freddo”! E come! . i st

A soffocare .un 'cosi’ vasto compntto e
spontaneo movimento_espiopriatore non sa
rebbero bastate le sue centomila fameliche
regie: guardie. Altre <{drze repressive e
fedeli eccettuato -qualche) miglinia’ di venli
‘carabinieri egli non aveva, Sui soldati re-
golari non poteva assolitamente contare,
perche’ essi in generale fecero causa. co-
nwhe col. popolo, lasciundosi patriottica-
niente. .. disarmare sulle{pubbliche vie del
le eitta’ Italiche, In questo modo migliaia
di “901" passarono nelle!fabbriche per la
difesn suprema. Gli operfii dal canto loro
ertno-deeisi n ‘.‘Vin_cel‘e o 'morire”, “Questa
volta e’ il principio “delld fine”, ‘dicevano,
— Gli ¥tabilimenti enprrmn eld.no tante
fortezze, —

600 stabilimenti furono espropyiati verso
il 28 del mese weorso, Lu notte antece-
dente al mis arvivo, una vera battaglin
campale fu impegnata trn proletariato o
vegle guardie. Vera stato un funerale di
due vittime proletarie. La; questura. fu sem
pre cautn” in tutte lo oceasioni quande

far uscive per nulla lo: sue mercenm'ie
gunrdie regie, Questa  volla ne furono
vedutes diverse nel percorso del. funerale,
dnsultare; qual-|
cun’altro, ‘o lancinre qualche pietra; quals
cun’nltro -ancova. .ceminelo’ addirittura g
sparave, ¢ -di<l’:principio’ ln lotta,- Erano’
le 4 p. mi quandd™ sYinizio’ i1- combattls
mento che- ron cesso* sind sile 12: 8 ore

“{df fucllerlal” Torino avevs i'aspetto di-una

citte’ in aperta - guerral civile; non si
vedeva ne' i ufllva. piu’ialtro che il cre-
pitare - dei hettl o, dei inl e
mitraglintricl, Tutte le‘ guardle furono
mesre’ In moto, Ksxl al thinceravano’ nelle
plazze davantl aglhi- stabilimenti. conquistas
tl, Questi .rispondevano per le rime, Mol
te “mitragliatrlel dells teuzione ‘vennéro:
vese - inservibill, Lo g'um'd]o regie In miolte

Ogni carn ern una gn'ln(r'ca, ogni stabill.
mento unn fortczzu {nespugnabile, Gl o-
perad quindi, avevano, conle sl dlrobbe lag-
glu', la *“Beat”," I

11 fuoco, continua, presnnto, numto, ben
diretts, Molto donna oporalo nolle. fabbi.
che =i sono’ distinte per,!n lore - braviira:
o ‘covaggio. . In una: fabbrica, Carrozzerle,
syl Corso \Regina Marg! ta, - ‘resistottero
3 ore conéecutlve e vi ernno in mngglo-
ranzn donno Contro\ quem atabll‘l’mor&to

oy

dr sino ln

Ma fino a quando dpvremo shbire que—-

To fui a Torino, nella qunl cltta’ piv’ di |

sl svolse qualche funem]e plebeo di non|.

occanioni. go la davano ‘n gambe levate.|

s‘u'l;lh‘.fnccintﬁ della Carrozzerin, senza con-
tj;re che il portone in legno era tutto cri-
v‘ellnto -di _ palottole di 'moschetti.

agll operai. "Nel mentre il combattlmenw
era al suo apogeo una delegazione operain
ha dovuto recarsi'dul: prefetto ‘€ gli-.a-
‘vrebbe tenuto pxu o'meno questo Knguag-
gio: “La. lotta e lmpegnht.n, se non ritiri
le tue enngumane regle guardle, andiamo
fondo sai’ 11 p\efetto capi’
il latino ed emano’ immediatamente I'or-
dine di cessare il fuoco e di - hitirarsi.
Cosi’. finlva un'altia. gloriosa pagina del
pxjoleturiato,torines\e, In tutto il combat-
timento vi. fu solo una: dozzina di morti;
7. dalla parte nemica e 5 dalle nostra.
Intanto I'indomani I'entusm:mo diventava
folle. L'idea di vincere ern’ nel petto di
Yutti. L’ Espropridzione per auggenmemo ed
qmtamento degli anarchici ‘¢ sinducalisti
aaIIargara. Nessuno pensava alla  scon-,
ﬁtta i
Io isitai uno. stnblllmento conquistato pel
amicizia d'un compagno. Ne' uscii, deli:
rante di gioia, Nell'ufficio del direttore ge-
nerale, invece dei soliti registri sul tavolo,
up lechio di curicatori per la mlh-uglm-
che era piazzata alla ﬁnestru proteun
da:mon pochi sacchi di sabbia. In un’altra
pestra . un'altra mxtraghatrlce attendeva
M) Qi ‘dietro delle chiuse “per aspettare il
momento buono di vomitare un po di mi-
1rughn nel petto delle Regie o di qualun-
que nguzzmo che nvesme teritato invadere
o, fabbrica. Gli waltri uffici erano. acca-
tastati i fucilt*«co{le ‘relative munizioni.
Nei tavoh admcent;, ‘due o tre.casse. di

i Servire: presto o ‘tardi® “per.. la riscossa
fhnle. Tutto era- in ordine. Ma mentre gl
‘»emi attendevano pronti a- fare olocausta:
della loro vita per la. battaglia suprema el
loro riscatto i dirigenti salivano le scale
dei vari mm,nsten a' Roma fornicando
J’xgnom:mc:o tradimento che fini’ .col co-

vdsiidetto: - Concordato . di . Romu, secondo: il

quale si dava ‘il- controllo "degli stabili-
menti agli operai .ma si esigeva l'imme-
diato sgonibro delle fabbriche, Capisci?
Cosi’ si” metteva la firma sabottando il
piu’- auddee e glorioso movimento emanci- |’
potore che mai si sia stato osato.iniziare
‘nel mondo. E il lato pin’ nobile ed uma-
no del movimento erw che si sarebbe po-
tuto arrivare a stabiire il Comunismo i
Nalie. senza’ — o quasi ——. spargere una
goceta di sangue, .

Non mancarono i giornali socialisti a
gndmc vittoria, ma ‘invece la vittoria’
era ~del governo, perche’ senza che gli
‘operai fow:ro useiti dalle fabbriche, il
governo non- _nvlebbe di certo-potuto farli
uscire. Concordato firmate, ordine di ab-
bandonare le‘ fabbriche ni vecchi  predoni
e lo lotta -cessa., Chi e’ nuuseato, chi o' in-
dignato, maitutti gli organizzati “ubbi-
discono”, Ed essi -si credono d’aver por-
tato "vittoria” quando e' sconfitta.

Ma le Ire|non sono del tutto placate,
Qualcosa di piu’ concreto cova mulla bl-
lancia della storin. .

Intanto qunlche stubihmento e refrattu-
rio n conseghare la fabbrica ai padreni.
Dei . nuovi se ne espropria contro ln ve:
lonta' del dirigenti.

le terre,s All'Elbs, i minatori. prendono
le rnlniexe. Lo preparazione materfale con-
tinua, 1l vedde ratlonem verra’,...

E' vero che i socialist! placarono un po’
gli ardori con lo loro flere olettorali, Su
migliafa di Cpmuni avehtolano le bandlere
rosse e nere,; ma molt] caminciano a ca-
pive che sarebbe’ ancor .meglio. conqulstare
il.Comune dul di fuorl. Llossenteismo alle
urne fu. enorme. Ve ne. funno parecchie
diecine - ancha in. questo iplecolo paesuns
tolo di campagna, Quelli che fecero la
guerra hnnno compreso ‘che -%ole ln forza
puo’- vincere. E. vinceremo se In massa
ncqulstorn’ un po' plu’ di’ ﬂducln in ‘e
stessa e mon, si allevl ‘piu’ "delle vipere
in seno. Slamo dominati dalln violenza,
dobbiamo amanciparsi, mediante ln. nostra
forzn, rlapon4endo per le rime a chi ten-
ta sopruﬁ'n i .

~E il proleh?rlnto Italiano. .cammina 3 Yernd
questn mbta pronslmo nvvenlro lo

dive* |
: /- PIETRO. PDRUGCHON

OPERAI, non accettate ln dlmlnui
zlone del’ lar , ma organizzatev] e
pﬂpautevj per prender pouono di
clo’ che AVICO prodono. L
}
Il capita lomo non e' nullu. l la.
voratorl sono: tutto! Se i lavoratori
rifiutassero; di prudurre, I'umanita’
palflrgbhel. gng o i pndronl venln?'ro
o,

Ciono- |
‘|stante’ la- palma della vittoria era arrisa’

{gere

11 Sleilia f contadini s"impossessano dels pieaci’

| vitto

in geguito .alla fne della camngna sul

dwoyo ‘della’ situazione TusSA,
scarfarsi la solita pro/e'm che il regime
rossp ¢ sul punto di crollare: e ile diver-

magind: . jra Trotsky e Lenin.

wntien precisa in_ merito alla aituale si-
tuazj mw russa . nei suoi - aspelti:: politici;
econvmici e 'mzlzl_am, e queste informascio-
ni l’yrspmzlamo al pubblico operaio in for-
ma succinta acciocche’ -mon abbia ‘a ca-
dvrrf vittima di preoceupazioni.infondate,
‘LA SITUAZIONE MILITARE

che ki inizio’ in seguito all'abortito sfor=o
polnéco, parti? dal di la’ della grande cit-
ta’ di Kiev, ed esplicandosi- attraverso una
(lmln‘n'u i saltaqento wmiglia, raggiunse
quasl la liquidazione definitiva della Pob‘
nia tor I mancale caltire di
e dii Lemberg -nel-.8ud,: Bisog:
tere’che sotto le mura di Vamavw Pe-}¢
sercz!o polucco ha vinto una bat(aghu di-
fenmu, che ha evitato lo s/acelo della e
mandueta ereatura dell’ampenalmno degh
alleati. Non' bisogna ‘pero' esagemre gli
effetti di questa fortunata wttorxa, Veser-.
cito ‘polacco, esaurito. da vaii mem ‘di @
apri ed ¥ anti battipienti, | mon hd
poluto Qh'ulume al 'maxmmo il colpo stras
 tefricn, non ha 'nem'm?nn pot‘nta ragg'um-
g punta di ‘partenza dell’o/ienmm
8i e fermato sulle frontiere na-
del paese ed hae chxea!o) la pace,
hina ‘com~

rosea;
tiral
contento i mere sfuggito la. To
ptela‘ :

Méntre I'ésercito ro8io cra' cmpa!o ed
assorbito dalla ardua inpres 'ml fronte|,
polacto, la Francia ha orgam:..aw e. gene-
rosarkerte mnito alle “siie spalle, le " bande
hé del "barone” Wrangel, che. m-
contrgndo debole resistenza. ai 80n0,; gran-
sute Inella regione del Taurida 'e. verso
il Donetz, ceatro della industria del cqr-
one. Le turbe di émigres russi diventa-
rono | animate di nuove apera'nze, e di
nuova gl organi di mopagam{a contro-’

:mnnwero uw'arie di. otttmismo.. Ma -que.
ata gjoia di uccelll da preda, che godono
unicainente dalle sfortune dei lavoratori
¢ coftadini 1usai, ,ebbe ‘poca. ‘dwrata. N
piani nuh{(m della combutta /muco-Wm’n-
geliana mon potez-(mo piv’ fare /ortmm in
seguifo ad una pace russo-polacea; potche {1
non- éyano intesi-ad altro che- o costringere
lo atdto magpiore russo 'a dividere ‘le gite
orze fin due imprese simultanee,: o fal-
Ii-mena diventa palese propw oggi; o
stato 'm(lggwre rosso impiega di nuovo la
sua strategia favorita: che potrebbe: rids-
simnerdsi mella  formula,
UUN FRONTE ALLA VOLTA". Questa
formille ha avito suceesso gia' su ben do-
diei foonti milltari ove la Ruseia_rivolu-
sionuria ha conseguito la.pace a sue.con-
dizionf con il “nemico, oppure il suo gfacelo..
Ora ¢ il twrno’ fatale di Wrangel; -esso
baldanzosamente' con le orde barbare
che o seguono,” dalln. Crimea, ove
i canvoni delle navi angld-francesiilo pro-
teggolo, attraverso lo atrefto. eollo di ter-
iw owp ¢ wsita la citta’ di Perekop; use?
avn:a, 7;1’emmmt ger leventuale ritirate
in' Crimea, che ' {l ano nido di salvesza,
Oggi-|l'esercito 10880, upponifammte con-
cﬂmqfo per ‘eliminaie Wrangel una vols
ta per nempre, ghi plomba addosso. da . tre
4Ire..uni stmultaneamente, cattura ' Peres
2778 dendogli lo’ porta di rittiate, . lo
asrale| eon polp{ 'mfcid[ali, e lo abm-mge
alle figa verso Ie altre truppe ‘mua ehe
lo attendono di dt‘etro. B diffielle - eM [
“barote” se lu seappi con la propm “pells
queatq wvolla; posrfamo fiduelosaments at
tendedle fra glommi lo notizia dellanniohis
Untenip comploto " delle ultime forze che
follemipnte afidano Paffermarai del*wplme
"alel- rio in Ruaeia, ! ~!{
A SITUAZIONE ECONOMICA
Le dn‘/ﬂcolla’ magglort dellorganiamo
odu tivo misro 8i debbono fondamental
men!e a due fatlorls lu deflofensa di oome
bustibiif ¢ la consegiente dfaoryanl:m e
no. del acrvizlo. ferroviario, aauntuqto ane
ohe dalla scaraita. di offioine mecoaniehs
o (f personale eaperto, La qumama -deél
p dol veatlawo in sufficlensa sarebs
be presto rmlw qualors 4 pndom della
m’m‘ fossero fnetlménfa wmbw a

bt parecchw tempo, e parlialarmente A

f'ronte polacco, mornah borg: esi . poco
de- et da|d

tero]i dicerie intorno agh antagmmnn im-|i

Dg fonti 1ml. autorevoli, ¢i e dhto farm.

Lrbffensiva dei rossi. contro la: Polonia,

rivohzionaria nelle varie capitali enropee |

“BLIMINIAMO|. N’

: précedente. La produz; -n?
80 |

sile nei depamh pres

Le rizeive. gmmlwe dz grano per,
verno del 1918 ragpums 70" 500 mile
per . Pinverno del”:1919,°
per l’mvemo 1920 'ragynmgerann
lioni e 800 'mzla tom v

. La. Ruma conta’ oggt

Rudsia, va m-r;a‘ Imente
prodlmcme‘ para'ndo

terrori . .per il - popolo yusso, com quelh
precédenti; le cifre son 4 ‘a dimestrare
la verita’ di -queste nostra alfemm:zone'
le storielle aensa.umalt
m sono create’ app
anmda!o lulumo 8
con 13 disfaita sicura’
gel, In Byesia. g;o}e{ar;  aret
{ trionfi - nella sua
mwp ) dx[et{; degh sfridtati
Inppo :drIIe “gite mfinite::

W. -hanno quasi racco,, o la sommadz
$10.000 (d:ecxmzla) wer-la caiz

¢ del. eompagno D¢ Bernardi,
somma @ disposiziong, presentemen- :
té; sorpassa i settemila dollari e cre-
diamo.che priina chel giunga, 1l ore-
ae'nta Numero del giornale ne le ’

queato att
es80 ¢ :la piy’ belle d mostrazicie. di
golidarieta’ internazio indic
lo spiiito di fraterni
naelle file della glonos
tocea @ noi compagni [italiani, a
mentaire la nostra .qitivita’,
gerst maggiormente I
flamma della nostra} organizazione
lavorando per. mcoyl ere aliri presti.
ti e sottoscriziont per i
Tori e Santilli, ehe lahguono nel’
anni di galera da scontarvi. T
Santilli, sono anche .
zione di diecimila: do 8
pagni hamno_a~cuore, la-liberéa’ i
a;teate due vittime (abmeno una liber
provvisoria) non dovrebbero man -
care .di seguire I'esempio dei’ compge
gni americaniy che prt a it not, han<,
7o pensato per il com gno De Ber-
nardl, S .,

1 emgagm ehe hamw denaro nel-
le ‘bapche e non gl'linprestano -pér
Zuesta nobile edusa, ron sono molfo

egmi -di chiamarsi rivoluzionari, Ri
ocordatevi .che.domant) voi ‘steasi po
treste cadere mella refe della 8birva~
glia e 'se ' compagni Wi
menticasaero nei pent
a0 ”f pe ereste?Oh,
maginarlo! Voi. male ireste 1
oompagni .
veri caroerterl. ln/a,tt o yt,
teng ¢ nos
la ateo:gmc %7 s
s pm' e-Qhe i
¢ anihenclart di: questa rom
i ent mtnal

e

nziart o
' ben faoile Am;:
voat*r

XY

nitenzinrio di Leavenborth oon d‘_eci .

ATV,
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LA DISOCCUPAZIONE I ESTENDE'

" La erisi industriale aumenta spaventosa-
" mente, specialmente nei grandi centri in-
'dustriali. A- New York, soltanté -nell’in-
‘dustria [del vestiario, vi sono 80 mila di-
.~soccupati e culeolando gli altii delle diver-
se industrie, la cifra sorpassd i 300 mila,
A Detrpit, che ¢ il piv grande cenfro du-
. - tomobilistico dél mondo; i disoccupati am-
" miontanp ad oltre 100 mila. . Nell'Olio,
specialmente a  Clevéland, . Cindinnati,
Youngstown, Toledo ¢ tante altre ecitta’,
Ia- dlsoccupnzwne ha raggiunté una nre-
dia det 85 & 40 pér cento. A Chicago
é d'intorni, come Gary ed Indiana Hdrbor,
.fdbbrich'e ed aceiajerie hanno licenziato. il
25 per cento delle forze produttive. - A
Pittsbury e nella contea di ANégheny, che
¢’ la piv’ industriale di futts Ia Penn-
~sy}vama, i disoccupati ammontano a due
cenito mils, Insomma, la erisi regna o~
vunque ¢ minaccia. di 'estendersi rapida-
mente, . .
In. quasi tutte’ lé¢ citta’ si prevede la
bread line per i vari mesi d’inverno. .
-Ma qual’e} lo scopo di- questa’ crisi? De-
- riva forse -dalia troppa produzione! Da
una parte, pel certe induetxie, si potreb-

be vispopderc di si’, ma " dallaltra, in-|

veee, lo scopo e’ pummente artificiale poi-
che’ mira a dlmmuue i salari, dxmmuuc la
peréentuale dcn'] impiegati ¢ trarré miag-
_glou profitfl “per gh azionisti delle varie
aziende. Infetti, certe ditte hanno fatio
sapere che dopo aver diminuito del
per -c¢nlo dei Tero impiegati, la proa'u:io:w
now hu subito messune vaidzione me e
rimastt ullo stesso livello, poicke’ i 75
per cento ‘deglinmpiegati, clie vennero ri-

teniti, hanro aumentato la lors| efficien-.
za spxemendo le loro forze fino! all’esau-.

rimenté, per paura di csseré licenziati. Per
-questo il prodotto delle ditte nén e’ di-
mlnm[o.

Fra i tes-.mm, per esempio, td'nto quel-
1 della séta di Paterson e del New Jersey,
e qaelli di Lawrencé e d’intoyni della
lana, compreso quelli di ,Fall Rvel, del
cotoné, ¢ da quasi un:mno che esute la
. crisi. Le tessitovie di La\vx‘ence;sono ric
_ miasfe chiise - tre ‘mesi ednsecutivi, P'estdte
u. s.°¢ farono riaperte ai primi: d‘ottobre,
ma’ ¢ol sole 50 per cento deéglimpicgati e
col 15 e 20" per cento di riduzione sopra
i salari. Le stesse tessitorie’ di Lowell,
Manchester, N. H., Providence, ‘Ry.L, han-
no. eseguito, su per giu'y Ia stessa tatti-

‘Quei- padroni che non ]unno annun-
zmto, pubblicamente, la diminuizione: dei
‘prezzi I'hanno fatto privatamente ogni
volta che impiegavano wn operzio. Ed i
licenziamenti furono falti in modo furbo
per evitare che i lavoratori utqmasaexo
in massa alle fattorie, Difatti, p}lmn che
fossc loro notificata la chiusura della fab-
briea, gli assistenti presero glindirizzi di
tutli gli. operai, ed ora, quando l'ufficio
d'impiego ha bisogno di lavoratorj noh fa
clie scrivere un invito .ai piu’" jemissivi
e suseettibili alla resa.- Giunti all’ufficio,
debbono, se vogliono lavorare, ac’mndiscen-
dere alle proposte dei padroni e non piu’
ai concordati- precedenti, siuno essi suncili
anche contratti stipuleti dolle  parie -
nioni. Cosi’ i 150 mila .tessitori, | che -fu-
ono licenziati .tre scitimane fa, fia.
Pennsylvania cd il New Jersey, furono
avvisatl chc i salari, ariche rlapr
bito le fabbriche saranno diminuiti
ul 20 per cenfo. ’

Nellindustria  della  scurpe,

Lynn, Haverhill, Brockton ed. alt
.xmpox'tantan3|,- salari sono d
della- stessa pmcentuale, non_in
fabbriche, ma in moltxssmw

In certe occasioni, come in una
ca 'fessile di Lowell, furoro gl
opérai, che mcoscwntemente, chie
pdrone i dinutire le paahe dcl
cento. anziche’ ohiudére 18 fabbuca

‘tunto a
i centri [
iminuiti
tutte ‘le |-

stessl

15 per
B dire

“-cho quevh operai, in media, non arrivava-}

;,no o guadagnare 23 dollari la sehxmnna

B »In altn luoghi, ¢’ avvenutd la stcssu cosa |
‘¢ 'Io- spivito basso, crumirescd di qum la- i
stato, in tutm la sua |

olo . "gllc ano’ arcora u?m par-{;°

to ri bam

1
detmggono ultxo pmie ed ultlo lntte
nostri bambini mentre i loro dividendi nol
diminuiséono, nid aumentuno quotidiana.
fente,

Olgumzzutevn, oggl e’
la eiisi non si fermern

il tempo poiche

qui’, ma a
solfaiito per
bambini.

non vi offre nessung proteziome, mia <y

senza che essa protesti e cerchi di ev

‘mentern’, e llmpxepdrnzmne nostra  vor-
rebbe dire lo fome ¢ la disperazione, noi
gli udultz ma enche per n'
Lavoratori; pensate che 1'%, T. of 1.

Inscia  gettare sul !n~tmco dai padroni

"QUESTIONI URGENTI” e

6N cUM‘FAGNQ CHE VEDE- GIUSTO

ke - Conquistd” di . Philadelphia pub:
blick or b¥evé &iticoletto di un compa-
gno 6vd- delifiéw magnificamente la que.
stiofig Jel ﬂonlé dnico fra il proletariato,
&itél csthpapns ééiprende behldgimio Pinas
nita’ def- grupit ibolati con ddratters po-
litic6 " e - “rivohigicHiario che. si creano fra
le msie operié italiane ‘e di altre.nazg:
nalitd’, Otn, 6 éompx'endinmo la fetes:
sita’ di” avere tfi “organismo’ dirétty, cébin:

e posto- di ‘momini  che. parlane ‘una data

lingua e che questo prenda le iniziative
per la p\opagandd érale ¢ sérltta, guiddato
da uomint ¢He riscuotorio 1d fidiréia delle

i {masse; pero’ e’ necessario’ ¢he .questo a-

deiiséa  &l’6rganizzazionié nazibnale del
paésé, eomposta déi sindacati ¢ delle varie
Fedevadioni i lingus: C6Rl 616" si drrivera’

»la] fronté unico; - dll’'adione inica, ~ sull’ii-

ricd trinced c¢he &' la fabbriéa, ; comié bén

Eééo quanto sél ive:

Un' dfino fd* ¢ parﬁcolmn‘ten!e dopb l'a-
g:mzwﬁe pie’ Pieii' e Bobba, Bttnehetto dil,
nierinai della navé militare "Cavdui” & 4l
{vbrsi meetiiigfd, aléaiit ca’mplldm ldrici-
"vano Pappells di raggruppive tutte le for-
-rlvoliizionaiie sbandte dalle’ refizionc §.

attribuiti”, R

di¢e il éomipighio n€l sio scutt& |

Perciv’, compagni lav
sto e nelPIndustrial ¥
Vorganizzaziore bersa,

tare questo giuoco infa

gliata dal capitalismy

me del .capitalismeé
oratori, il vostro - pa
Yorkers of the Wor

25

Jaip,

endo: su- |
i dal 16

fabbri- |

eyero al |

r il {atfo che essa niva all’espropripzig-
il controlls dei veri padlom
avete prodoite. i

Iscrivetevi nell’l. W W,
‘potente organizzazione per
finitivamente 11 capltahsmo e la pmpxiet&i’
privata che sono la exusa delle nostre mx
serie e ‘delle nostre sventure. -
L'l W,
essa la vostra adesnonn e la
lidarieta’.

Viva I'l. W W.
mento., deI]'uomo cull uomo'

vostra

93 _CARROLL STREET
“BR ROOKLYN, N. Y.©
I compagni che cleqdor'mo letteratur:

bono uvolzexsx alla |suddetta
che ¢’ auatorizzata dall’ll W. w., contr
lata ,dei membri della; nostra
zxm’le, che mon funziena a base
ma attraverso. il ~zcr1fcm di lavorafori vo-
Ientelosx
= CATALOGO — N

) Pubbiicazionii Nitore
I TORI — It Processo! Muto ...
8. PIESCO — Resso {Bagliore d’0-

riente, ; ovvero "Raepl.tml’, dram-

V. .

ria, Meﬁodl e Stmtﬁuta
G. CANNATA — La Tgenica Indi-
BANDIERA ROQSA C

anzonc ,M
qlcata ‘

Larori di I’)apuyt nda ‘Nostra
A. FAGGE — Gmctlzm
Avv. VANDEVEER ]
dell’'l. W. W. (Tladuzlone di
Balthzﬂ)
P. NIGRA — Lec Prigi
E. BARTOLET'I'T — Josfaleic Pro-
lefavie (Raccolta dilpbesie) .
RISORGIMENTO — Nl!mcm Unico
di Propaganda

uapltahsta .
Ea Trifesa |
G.

LENIN - CICERIN - mhrD—Po-
litica Estera: . X
R, FAZIO — So

lis
P. GORI —~ Senza P
. Primo M’a;:mo
Calendimaggio
" Canti dDLr,rio
o Socizlismo;
. VALERA — Im
Guen
- Cinqd
KROPOTKIN
.. I’Autorita’ ceveenedhe
it

Luvori Letterarit %II Latruttivi
P. PROPOTKIN

) .

Grande Ri-
e eaeses 126

A. (‘IOVANNITTI — Tenchre Ros-
sc (ddamma) Legato jin tela .... 1,00
P VALERA — AmolT Bestiali ... . 07"
NOTARI — La Prima Sas..atu. .. 0.60
Dig contyd .. 0.80)
»” 1 Tre | Ladri . 050

” Quelle vSig'nm'
Y. HUGO-—L’Uomo che yide (2 Vol) IG
Novantatre (2 Vol.) 1.50
" ‘I MlﬂClnb“l (2 Vol) 1.50°
E. ZOLA — Germingl | (2 Vo)) o ... 1.60

C. FLAMMARION —! Asf.xonom‘m
Popolar¢

”
I

terra ¢’ la
” teravio ...
g Logge. ©

Curigyit: ]
(Volumi lcgau m tela’ ed oro)

y Gmmmutlchd dlznohu

ic & pmzzn Lo
#

izioni, cd xu
rdmdnonl rh piv’
1I 35 pm-

: ) (dlet'ro Fichigsta
olt col p&gn Aeﬂa sala: deﬁ’fa
W.; 233, Carrvil'%’tgeetg

ik tragico cpmn‘mvénhgam
d‘ﬂiﬁiﬁiaﬁ Sotiate i’ die: attiy
GUE FECOD

we.delle ricchezze sociali per passarld sotto
\'01 cite le

fm miamo unp
abbattere de-

W. vi attende; non negate ad

Abbaaw lo sf 1‘u1;t&i—

LEBRERIA EDFTRICE DEL LAVORA
TORI INDUSTRIAL} DEL HONDO

isiruttiva ¢ di propaganda. elenentare, deb-
istituzione,

organizza-
di pr oﬁtto,

striale ¢ la Rivoluzione Proletaria 0.10'

.so.zs’

oni Amcuczmc 0.05 |-
0.60

I Decreti e Costituziond dei Sovietti 015
15 {18 conoscenza - di

5 Teenologicd di Pletrogwdo* da dove

Anarchia . 0.5

0.15
0,20

0.20 ;

quel periodo, KRASSIN riusel” o sfoggive
/dalla prigione di. Tagansky dove si- frovava |-
‘detenuto,

i
‘Varonezs,
Nieolw 11, fu espulse da]l'
‘Hortafo .+ $xbcrin.
'giorno & I 4

--.5 ¢ cavtolifie 1ives [y

sempre pin incalztire. Quenta lodevole sfor
2o porte’ alla éostitizione ! Idelld “Uhiiome
dei Ldvoratori. Italigni di PRili; editri-
cé di questo gioriile, CoL .

Or, Pappurito ché 6 mifovo’ a questa
siguiizzazione o quello di noi essére’ col-
legate Gd dltre consmnh c nou puo’ quindi
 completaimente rispondere . ll_! Yisogni del
momento storico che attraversiamo, né' ad
iriteressi generali del mm'zmenlo rzrolzmo-
nario italo-amerieano.

Non risponde al momento storico, pe:-
che', data la grandeézia della Rivoluzioné
che, specidlmente in Ifalie- diviede, gli ug-
gruppanienti isolatl; quaido speciulmente
sono politiei. nemwhe éon Il loro forza
morale poaséno éssere eftori ¢d ausiliurt
del grande dremme attuele: Lo 3pO3s
w;en!a délle classe’ padronales |

Non risponde dd inferessi del pigrimento

fvolizioniaris umbiéntale; pmche' lo stra-
niére qua noldtd dalle sna nazionalite’ vale
nen che ::e)’a, e da’ lwogo agli interessi
personali di camarille ¢ cricthe che sono il
cdncro fra. gl enugl(ttr di wox{,a gente: I
furbi senzd sérupoli, 1 qualz nel | movimen-
to opieraio’ 3616 nefusti pid .clxc Barsotti,

#rdoli @ loro e non «i prihcipi che,
da;” fraffaldiii vawno blaterando, divid¢n®
do ¢ suddividendo le gid’ sc'wrs'e for':‘
vd‘tn.'

Ora Fisogna che questi, szgnrnt sfacccn-
dati sieno- iny iati una buona voltd all. . .bi
ferno d ‘fa

fronte, nnico operdio.. Dove? Nel suo 1o

R 'réno nmurale, Iu fabbuca L,on c/zc? Cont

“Il Sindacalismo

. pdinazioni

st danno a formare gruppi ¢ gruppetti ¢l

.brucw.rc I che nodo? Cokd

¢ “praprie  arganiszazioni - i clisde: -1
| sindacati; Eeistono” quedti iltimi in Ages
Friea? Stcmo' L Industiial- Workers -of . thc
World tdeuliménte nel. stto, preambolo ¢ J.5
)ncmneute aells - suts - stiuttitra do’ affids
iHento clzé conditrra’ il pra/txt«mulo ai 4t
pie @t destini wénze higdnni da pohﬁ-
eantl, me' mefizogne da preti,

Sol édsv,’ do” genso, thiti pli’ ﬂvmgomtdli
T 1mpbaazbzluu di milbeé
re’ ul movimenlo.- dstensionule della cldase
lavortitrice, che' viiol cdmpicrd ella stess
ed ailore solo sard’ e//zcace, ;

Al mousmw ‘articolo traftéro’: "L’o;ga-
nizzuzions deélld . classe lavordhicé e silol

D. 8. ~ Gli uppuym obbzettwt all’mola-
arcitto dall Unione " dei Lavérutori’ Itdliani
di Phile, nor devouno dispensare i buoni_a
congolidariu, iscrivendosi nd. essa; pmc]te
composte di’ ottimi elementi,  Son sicuro
che fra non 10its, & triverds'lo fedé é lo
volonta’ di. fur sempre pin’ ¢ negliv aéqui-
stera’. lo comcezione del lvdio retto, rigfide
e mctntlwo, contribuendo effwaccmente el
mummculo i mswme, gense il qnalc e pd-
na sperania che lu Rwolu,.wlw prolemma
'I‘!l " fucciu,

Ed aliore UU. dei L.,I.;_'ihvpom:ion'e
auvsiliaria ripussere’ all'attiva, » -

D, I F.

THE ONE B umdN MONTHLY

B useity Iu nuatu “THL' ONIJ EIG
UNION MONTHLY” del mese di Novem-
bre. B' ricca di illustruzioni ed articoli
importartissimi,” fiw i piw’  dniportanti
notiamo questi: “Lu Rivolitzioné Italiatia,
del compugno G. Cunnate; “Lo sciopero dei
Minatori- Inglési”, editorinle; “Contrallo
Industriale,” - del. conmpagnd G. - Baldazzi,
in Gcrmunia"ﬁ‘cd alri
articoli interessanti. :

Vi sono anché dite (hsegm ullegorici
di Joe Hill' {1 martire (lell'I W, W,

La riciste coste 25¢ la copia ¢ le .ors
da 5 copie i su: cosfuno 15
soldi. [
| Abbmulfnu':n[o annuo $2.50
Iudirizzare letiere e money orders ad

ONE BIG UNION JIONTHLY
1001 . Madison .S[nct Cmcugo ..

LAVORATORI | * .
La fabbrica ¢’ li véit¥a triricea;
essa vi appartxene; n‘oxi fatevx scdc:
clﬂre. H .

de‘i saldﬁ véfdn'e togl 2
ne dalle Isocc e dem vo! tn baml’nm.

i dxnth, nell'a. sociek:
appartengono-a coloro ¢
forza &’ m'npm‘sx, i debdl

non ne pos~
sonb avere. L

LE GRANDIL: FIGURE D’ELL’INTE RNAZIONAL

KRASSIN

KRASSIN nacque u} Sll)elm ‘nell’1870,
Possicde ora - una . cinquantifia d’amu, o
un’uomo di una mcntcxncutls&lma, le sue
gesta sono nette come il . suo ipensicro;
degl'occhi bleu mlgl,lcon capelI‘ ¢ barba
pure ]c;,gcrmente grigi, vigile, ‘di vasta
coltura e uomo dazmnb, possmdc a fondo]
materie tecnichc, coni-
prende e parla pure diverse Im_guc

1. suoi* primi corsi li fece nell’lstitu;o
u
 espulso  tre anni dopo,. per ‘il fatté che
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“eialismo mirxista. delle cdoperative, & delle comuni rurali. {abdieate. dlla} sua domitiante posizione in AL W.|W.. ddérends alla 3a, Tiifferdid- | €19 , non € fuor di ‘luégo per i dirigentil irgtes oigr noh diméstes i g
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fatto quel <che vi & pid u

stra - attenziéne; non erano altro che le|ofganizzizi . el
? oiganizigzioni opciale, e sitarrogane i di-{ghicry tome sempre; ¢ sfascia, squurcia, )
non. st g wna wllu tanto | ( L
sarebbe lu primi ¥ iccorrer i forivmati| & vengano chiamati dei vari: ca- ?
nuare a fare quel che m,
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all’avven: el socialismo, ma per- conti- - 1 )
! L detelmlr{are 1 fatteri od i modidi tover: | cide ed mmwnla el fuge. rapida delle felici? K dove q 0 " 7107 isse poccxa det Jomt Bonrd oullaws? ( .
morti |ma& non potete frenare cl

- nuare €. rafforzaie la borghesia nel suo ’ folatc diabolithg ¢ distruttrici! Intere ral- 3
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I sindacalismo dwergé luta, dalle fnasse operaxc organiizate, per | cubile. naturas Jig creato. . Ed..a. .oenderg {PI50 ) L1 Cragas
. i i idrdia sé st possbiio “cibire migli N . i
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1 altra con-~




“IL. PROLETARIO” .

o

H1oiola? Noi pero’ siamo de

RlCERCHE DI LAVORO

Datn clw “IL PI’OLI“TAPIO” au-
menta (/Hutl(]l(lll(l??l(’lli(’ la suw -circo-
lazione e penetra in Lulli 7 centri
industriali, abbiamo pensato “di sfa-
bilive -una rubrica sulle.condizioni di
Jdaroro uttraverso il continenté nord-
americano.

omandiamo «i- r'mnpar/m di av
con lettera riguardo wlla pro-

Csperite’ o alla erisi industrivle nelle

g

i

*da,

localite’ ove cssi abitano. Noi, a no-

slra volla, )ntbbluhmvma i nuhf.uu:o

sul giornule per Sacilitare i compagni
w lrovar lavoro. !

Gli stessi compagni che ADon han-
20 levoro possono scriveve fal gior-
‘nale, indicando il loro mesticre che
lmbbluhe)emn in wng colonna_ @ par-
te conlessemplici iniziwli ¢ quei com-
pugni di quelle loealita’ ové il com-
pegno  disoccupato potrebbé’ trovar
lavoro comumiching ol givriale, tan-
to le paghé giornalicre come pure
“le eondizioni di lavero. ; ,

I compagni debbono s(‘)u’c;(’ cosi
“Il compagno S. D. pue’ fmplegarsi
« New York, presso la ditte X; le
1;uqlw s0n0 t‘mto all'ora; la _/mnzal‘a
¢ di olto ore,

Oplnuc cosi’ s —

—— Cdl, si finiziano
i I(n ori di costruzione sw un nnoro
impiants elettrico. Si cercann nia-
novall; paga
tat Td- ore; ulln(/(/in ¢ cibo (dire
se 7)05'\:771:) 7 (I:.sm(to)

Questa reclume verrd’ fatta gra-
Lis per tulti gli abbenati del gior-
nale, . : .

“IL PROLE'T. )

BROOKLYN OKLYN, N, Y

Slb’lto 1" Novembre alle ore! 8 p.
nella rostra sala.

' .23 CARROLL ST. .
_terremo -un pubblico comizio di propagan-
Nicola Cuneo, svolgera’ il tema: CHI
SIAMO E COSA VOGLIAMO;| ¢ Pietvo
Nigre parlera’ sul tema. GLITALIANI
NEL MOVI\AE\ITO OPERAIO ’AME-

m.,

" RICA.

L

)

Entrata gmtls e paloh hbera
IL- com’m'ro

NOKOMIS l[.[.. ,

NUOVI ABBONATI PDR
“IL PROLI‘TARYO"
In questo campo minerario b

luto dgre un buon celpe alla stampaceia

del bancarottismo, prostitutrice dei lavo-
ratori italiani d’America, priva dl pudore

_ e di onesta’ politica.

In una festa procurammo 40 ABBONA-

: TL NUOVI al nostro “PROLET{\RIO" ed

altri 5 li abbiamo fatti in seguitp. Di. piu’

PH
r

nmmo vo-.

- mandiamo $25.00 per la .difesa :dei nostri

) rusclto a mettere “Il Proletariv

carcerati che sono parte del gujdagno di
una recita teatrale dei bravi {compagni
“ di Carlinville. ]
Da parte nostra ci auguriamoi che tutti
i lavoratori facciano il possibilel di abbo-
narsi e fare abbonati alla nostra stampa
rifiutando di sostenere quel giornalismo che
"protegge i lenoni della politica;ed i bri-
ganti della finanza.
Se. ogni operaio facesse il pr
vere, siamo certi che in peco
gazzette preezolate doviebbero
pubblicazioni pe1 mancanza di
B. STAF

oprio do-
tempo le
cessare le
ettori.
FONI-

N. di R.'— Ecco un csempw meravi-
.glioso (di .attivita’ che dovr rebbq insegnu-
re qualche cosa a coloro che fanmoe molte
chiacehiere e pochi fatii. Il compagno Stu{
foni ha-procurato 45 abbonati nuori ed ¢
' in tutte

. le cuse dei’ forti minatori di Nolomis. Noi

. ,mlano a sarwmm. che

. Secondo moi, ci sentbra .che esst

‘e siamo rimasti sorpresi, da
mentre dallaltra, questo fatto ¢
_che VOLENDO si puo® riuscire i far tutto.
Ma-che dive di quei k:ollzpugrli che conti-
“qui men 3 puo’
‘far nalla, che Pambiente €' aputico, ecc.”?
mancano

ma parte
-dimostra

[.di.spirito d'inizintiva ‘e non popsone” riu-
“ geire mai atoglieve: wn ragno dal buco.

10 Staffo-
a cepita-

Compagni; imitate 3'1 compag:
ni we voletc abbuttere la stamp

MEWAUKEE WIS

GRANDE COMIZIO .

D memca 14 Novembxe, alle dre 7,30 p.
FREIE GEMEINDE HA
264 r4th | Street

wogo: un pubbllco corhizio " indetto
-Comitato .di orgamzzazlone cYella ‘Rail-
Workers Indust 'af Umon} No 520

- | lita’

| hanno compreso la loro missione storicq

4 cadono, fra-gh artzgh della | reazione, e

. forse, le. ien

DUNMORE PA

* COMITATO DITFSA PRO
. D;E BERNARDI

Vi rimetto un vaglia di $"1 50, frutto:
di una sottoscrizione fra compagni, dlspm-'
cente che sono poch1 per 1i motivo che qui’y
noi “siamo _pochissimi; del resto siumo sod-
disfatti di aver fatto il nostro dovere aiu
tanto a combattere 1'1; ferocia di .quest
masnadieri.

Cordiali
compagno

WATERBURY CONN.

11 giorno S Ottobxe,;fu fra nm il com-}
pagno L. Caminita. ové pmlo m un co-:
mizio pro Sacco e Vanzetti, i "due ‘prole-

saluti 2 tuttl, ¢ mi dico ll.
GIUSFPPL C-’\TI‘RINOIO

vorrebbe inviare alla sedia elettrica,
, Caminita fece tutta la storia dell’im-:
bastitura di quel dramma, mettendo in!
evidenza l'odio feroce-che nutrono i magi-
strati americani contro i proletari, spe-
cinlmente se sono idealisti e di naziona-|
jtaliana. Sembrano incredibili ‘queste!
affermazioni ma ¢’ la. pura realta’. Quij
in America si odiano feroccmente gl'i-}
taliani .anche se non plofeﬁsuho' idee, may
se poi.si prendono il lusso di’ avversare:
lo“sfruttamento cdpltﬂllbtlco allora poi peri
loro non vi sara’ piu’ tregua. E Sacco e'
Vanzetti erano due anarchiei,. quindi, se-
condo la morale dei linciatori e degl'ingui-
sitori, non potevano che essere due “bri-
manti” degni della sedia clettrica,

L'esposizione del compagno Caminita su-
scito’ profonda. lmpleeqone nei pretentl ¢
siamo certi che i lavoratori .di Wnterbuxy
aumenteranno 'agitazionie per quelle due]
vittime, o ’

Al comizio furono collettati $60,01 pin
$10.00 che furono votati dal fondo' eassa;
della L. L-di D. O.

Detta somma, détratie le spese, servira
per la difesa dei su detti compagni.

. G BORGNIS

PARK ClTY UTAH

Eccovi un money order di
quali vanno divisi come . segue:
pro’ prigionieri della nostra guerra e $5.25
pér il mostro “Proletario’, aecio’ che possal
continuare la “battaglia per Pedicazione
delle ‘'masse proletarie. Io ricuso $4.00 che
ho speso -nel ricevere i pacchi, mettendoh
a favore ‘della nostra causa.

_Questi sono i nomi di coloré che offel-
sero la propria solidarieta’ finanziaria:

Grato Marietti 5.00 — Joe Bordoncino
1.00 — Jumes Barra 1.00°— Tony Rival
1.00 — Frank Coletti 1.00 — John Miller
3.00 — A. M. 1.00 — Alex Rosa 1.00 —
Fiorenzo Franza 1.00 — H. Valentin- 25¢
— Mrs. Giorgio 1.00 — Joe'Crovero 1.00
Silvio Moratti .0.50
0.50 — Dom. Giacomo 1.00; — L Fre-,
nont 0.50 — Joe Baroiini 1.00 — Peter
Ambrosini, 1.00 — James Giacchetto 1.00!
— Peter Andriollo 1.00 — M. Vay 1.00 —;
Joe Bighetti 1.00 — S. Ambrosini 1.00-—
John D. Nardi 1.00 — James Giulio 0.5,
— John Polle 0.50.— Peter Gronelli 0.503

Io esorto tutti i lavoratori a fare quan
to abbiamo fatto noi, cosi’ potremo, averd
i- mezzi per estendere l'agitazione in prd
delle nostre vittime, -ed allargare’ la cir
colazione della nostra stampa.

Vostro per l'emancipazione operaia.

GRATO MARIETTI

. GLENCOE, OHIO

) LE T)ONNE PROLETARIE PER I
NOSTRI CARCERATI

$29:25, i

: Caro “Proletario” . !

Ti scriviamo queste poche parole’ per ‘an
nunziarti che abbiamo fatto una piccol
colletta fra di noi-compagne. onde sce
correre i nostri cari pngldmerl Qtfest
sono i nomi di coloro ehe hnnno conm
buito: .

Caterina Cardis 1.00 — Kutle Cmdl=
1.00 Annie Vernetti *1.00 °
Scnetch 1.00 — Luigia Perino "0
Zappa Gluseppmn 0.50 — Emma Cardis
0.50. - -{: TATALE 37.00

Salutands i gloviosi - prigionieri " prole;
tari, tue compagne

Catemm Cardis ¢ Katie' Ca1dm

N. dz R — Szamn rimnsti est1em‘mnen'

te commossz per questa nobile, iniziativg
dclle compagne: di Glencoe *Oliio.. Quest
dorme,posstmno catalogarle fra quelle ch

e che nelle ore difficili, quando gli uomini

di ‘aver chiesto piw’ pane e ])m hberta pe
i loro bambini, esse non H. abbandmzano
ma li affiancano e cand1md0n0 il proprig
pane ‘¢ le .consegiuenze con essi,

tutte le -donne proletarie fossero

20 di comprendere che il lore posto e nell
stesse ,lmee dei’ loro: compagnil. Allora

o, € le. porte delle galere, siaprirel

+| sfoga le sue-ire su quelli’ che
Lt bené e per._la stessa causa del proletaria

B 1o d'Italia.”
‘| borghese. americano, non credal
i} pagni’* sii -dal ‘mondo proletari

Jvoratori alla lotta per

$24.00}|"

— Matt Mattid|

capitalistiche 'retracederabbe -

AMSTERDAM OﬂlO -

Carissimi Compagni, |
Qui’ accluso troverete un
di $43.90.. raccolti fra compa
patizzanti desiderosi di ridaré la liberta’
ai nostri amati compagni che soffrono e
languono nelle . tetie galere della repub-
blica stellata, vittime dell’idry capitalista
ingorda éd 1n<azmblle -
Ora che il pmletmmto d’Im
colandosi dal’ governo capitali:
vernarsi da -se, il capitalisme

money order
gmi e sim-

ia sta svin-
tico per go-
. americano
lottano per
Non  si. lusinghii il _tiranno
che il mar-
nostri com-
b dimentica-

tivio e ‘il sangue 'sparso -dai

J1lo; no, anzi sara’ il seme vermiglio de!

i 88, ”
tari italiani che la “giustizia” del Mass, nostro ganto ideale ¢ che spingera’

ila-
la prppria eman-
cipazione. . :

Questa e’ la hstn dei- generpsi oblatori:,

Gaetano Genetin 3.000 — Antonib Pa-
squinelli 5.00 — Silvio Tracdnia 1.00 —
Luigi Dellariva 5.00 — Jog [Qualla 0.50
— Luigi Delefaite 0,25 — Tom .de Bon
0.50° — Emilio Tomasini 2.0§ — Ottone
Alterio 2.00 — Cirillo Tomaini 040 —
Camillo Mucei 0.50 — Virgilio Cristelon
1.00 — Jess Sampedro 1.00 — A. Ago-
1| stinelli - 0.25 Charles Vaka' 0.50 —
Massimo - Bareatta 1.00 — Luigi del Fa-
vero 0.i0 — Sam Possumoto' 1.00 — Giu-
seppe Tom'\lelo 5.00 — Pietrp Pilati 1.00
- Marino Tonini 1.00 — Simene Barcitta
1.00 — Pictro Floriani 1.00] — "Alfredo
. Yonageri ‘1.00 — Giuseppe Cavarelli 3.00
— Joe Governato 0.50 — Lojza Flan-
jak.5.00. Totnle $43.90

Salutl mﬁmtl da tutti noi,; Lvostro com-
pagno ANTONIO PAhQUINan

LAFERTY, OHlO

Fra pochi membri del Gluppo Italiano
di Laferty, (Famo No. 6) ho potuto collet-
tare qualche itosa per le nostre vittime -che
soffrono le- forture del c‘uce!le per aver
difesa la cla$se operaia.

Ecco i nofi- dei contributofi:

E. Calovi 1.00 — M. Serrayallé 1,00 -
Mrs. Fosconii 25¢ — A. Cortinavis 2he —
F. Chini 25& — O. Lemichele 25c — A.
Alessandri 30¢, — -S. Pizosi 25c — P. A~
lessandri 50¢’ — 8. Calovini; 25¢ — L.
Colotti ‘25¢ — J. Peroni -25e ~— A. Brun-
sy 1,00 — P. Bucho 25c —} C Di No-
cola 25¢ — L. Chini 50e'— €. Chini 23¢c
— V. Alessandri 25¢ — C. ‘a10\'ini‘50c
— F. Depalma 50c — Gansi¢a- Mari 50s
— -~ A. Manget "Sc — Tom Lem 50c —
S. Recchia 25¢ - Ernest Cntry 25¢ —.G
M. Fonotelli 2ac TOTALE $11.00

Ringrazio sentitamente - tutt} coloro che
hanno contrlbmto a questa ngbile causa.

GIACINTO\ DATRY

 TAUNTON, MASS.

* PRO SACCO E VANZETTI
Anche in questa colonia abbiamo sentito
il dovere di mnmfestare 1a npstra solida-
rieta’ verso : i dde compagni ! italiani che
languono nefle carceri. di questo Stato
imputati di tn dehtto che essi non hnnno
commesso, -
Alla festa da ballo che ongnmzzammo,
partecipo’ tutta la colonia italiana di qui’,
che ammionta a poche centifiaia, Llesito
della festa’ non poteva essere'migliore,
poiche’ frutto $127.22 netti che spedimmo
al Comitate di Difesa Saceof e Vanzetti,
Alla feska parlo’ un rapprésentante del
Comitato rhé spiego’ la ‘montatura poli-
ziesca ecomtro questi due pr:let._ari. Egli
non era un compagno ma sivede che la
causa delld giustizia li.sta a cpore lostessq.
Dato ilinuovo risveglio che esiste’ fra
questa col¢nia, siamo decisi a [prendere al-
tre iniziative, tanto per aiutare le vittime
polifiche come! pure diffondere il. nostro
“Proletario” plopagntme delle; nostre ldea-
llm e d\femore dei -nostri diritti. 1+
T AGOSTINI ARCADIO

MlLFORD MASS.

~NOTE IN BREVE. d

La crisi industriale continga ad aecre-
scere il malcontento-fra_ il- projetariato. In-
tanto la Draper Co, apprafttando della
situazione che offre abbondanza di bra.ccm,
ha gia ' diminuito le paghe ai; s
Cosi’; alla- fame, per acuire
aggiunge -la: carestia. . Mp di
passo . nessun,. prevede dove) motra’  finirve
una snmlle situazione. o

""La’ borghesia ‘nostrana parg che ¢’ as:|

soldata dai bolsceviky per fomentare la 'ri—
voluzione. - Difatti nessuna pmpagandu e
piu’ - éfficace: del]a decmone p
industriali “di affamare i1 “prote
- Essa, -con la :sua opers, sg
massimo della. rivoluzione. (
dolersbne non savemo noi.

: a..pxte —, allontariato,

: Leglon, si- e’ costituita un

- nostri ploposm verranno
1 mine,

ftaré ai lettori di’ questo

don, .volevo dire’ polizia) -
‘tad un lungo e .ridicolo int

ol ‘opert_a‘.), )
o strazio,’ sif
queste |

mnmfecto che
e centm'un d1
UL
o1 i

aviemmo mai-.scritto: quel
gli tolse dalle mani pareech
dollayi il giorno del field: d

Troppo: turdi - si gecor

contale il “miracolo dell’ex
gioie del reverendo che si o’ — insulutato
porcherie,

leggi American
rruppo musicale
oter nuscondere
le le magagne

- Annoteremo. .. - tutle le’
l.nﬂﬂucmﬂono dei sieari,

perche’ 91 CledL cosi’, di .1
con la... melodiz musicq
degli ‘affaristi- del paese p|
di i consiglieri .e 'dalla pol
puese assl:.te a un, vero
ubbriachi, e si urpe]l.l al
19%0. emendamento.’ Ma, .. i
Qui* ¢hi unge-la tuota
nistrativo e politico puo’ I
e realizzare miglinia di doj
rata menando le mani e
leni. b
In"questo c:mo si che Mx
della liberta’...! di 1ubave

izia. Intanto il
carnevale . degli

nvano.
el carro amini-
re i -suoi affdii
lari in una-se-
istribnendo ve-

ford e’ il paese
ean Legion pero’, anziche
pero,

il risehio di essere suonaty)
ll.lll plffell\ di montagna.

suonare . CU!‘Y'E

Veilrete. -
Vice- Cu rispandehle

MILFORD S.

CENTO ABBONATI NUOVI PRIMA
DEL CONGREBSO. E

Per diffondere’ le nostdée idealita’: fra
le” masse, crediamo che Minico mezzo sia
quello di estendere la cileolazione della
nostra stampa.. Pereio’ la [Sezione di Mil-
ford &'¢’ preposta di fare CENTO ABBO-
NATI NUOVI prfma del} prossimo Con-
gresso- della nostra Fedérpzione. Per in-
cominciare. ve ne, mandianjo 20 con rela-
tivo importe ‘finanziario, 1 -pacco di 55
copie lo numenterete find a 75 per_che
tutte le’ settimane rimaniapo senza una co
pia di riserva e gli stess
ne POSSONo avere Un nUMEFo,

Qui’, malgrado la disocchpazione, il no-
sno campo si allarga e [siccome i com-
pagni sono animati di biiona volonta’ i
condotti a ter-

CENTO ABBONATI E! LA NOSTRA
QUOTA PRIMA DEL TRAMONTO DEL
1920, SAVERIO 'PIESCO

N. di R, — Bravi compj
ioi- siete ben . degui. del 7
di essere addifali agli altri
tivi che spendono il loro te
fra. loro. Nai. rorrenmo
i mtor-r abbonnh, sumlq
compagni di’ M:l]o)d fo‘zxe\
pilate da tutti i gruppi 4
Avanti  compagui, lavoriagiio econ fede e
con  tenacic pe ragghiigdre la cifrit di
10,000 - (diecimila) "abbbnafi. -

Viva “Il Proleturio”! A:l:ussn 1 smm-
e cu]n!llhsm’ o

PROVIDENCE

LE MENE -DEI CORV
Sebbene’ con

1gni \{li Milford,
ostro . plause, ¢
grieppt pocd at-
po a bisticciersi
rhe una quota,
& quelln dei
adottate ¢ comt
sesioni nostre.

RL

FEDERALI
edo utile ripor-
foglio che - nei
giorni 8 e 9 Ottobre fu qui’ in Providénce
un pezzo grosso federale on lintento, si
capisce, d'indagare, perquisire (leggi in-
quisire) 'rovistare, ecc. ced e -vedere cosi’
se con la sua arte oscena; ed insidiosa a-
vesse potuto incappare qualche pesciolino
nella sua rete.... democrftica.

Per questg volta pero’ I'~eorvo- se .n’e’
ritornato cogli “artigli ‘pichi sol-di vento
per-il fatto che con la suj -enceia non ha
potuta trovare qui’ carne !adatta: pei suoi
denti di tigre. -

11 giorno 8 Ottobre ll coy
selli, dopo aver compiuto
giornata di fatica, mentrd stava per rin-
casdre venne d'improvvisp, fermato dal
suddetto. corvo proprio deptro la porta e-
steriore. di casa sua eon
seguirlo ov'esso andava. -}
se che fli si, concedesse j
consapevole del casola sui
trovavast.in easa,-cio’ che
consenti’ .non senza incoy
passo .che "faceva,

Nel vederselo: strappare :cosi’ .di sorpre-
sa la compagna sua provp’ um dolore ed
‘un odio indesecrivibile, f:mez e‘ella"per giun
ta 'si trovava. in cutlche dondizioni di sa-
lute.

Condotto alla stazione' di:

ritardo er

hpagno Tomma-
a°sua sfibrante

ommaselli chie-
rima di render
h compagna che
il corvo gli ac-
irerlo per ogni

spor¢izia’ (pm--

enne sottoposto

errogatorio,
Ecco cio’ ‘che fra l'altro domando’ “la

birba stellata: - R
Domanda’.—. Esiste ancpra qui’

Carlo . Marx‘l : :
R.'— No. s

"-D. — Esiste ora altro c1

" R,'=Non so. .

D — _Tu eri it “leudel
R.— No. ™

-D. — Chi era’il pres;dem;"
R. — ‘Nessuno.

D, —'Chi ern il_segref

il club

edlo sovversivo?

di quel cix""cololf

nrlo" '

Dy — Come ne<suno! E eh: collettavn i
. pei?” E

R, — Nessuno. Ognuno

simili glol

fighi d i,
erminati a rac-|-D.
segretario e lef.

otetti 6 soretti

a severita’ del |

perche’ si ruba |-
a suon di mnusica. La mupica dell’Ameri-|.

come’ i* leggen- |+

-dall’mxzm

compagni non,

| Chicago, IIL,

| Brooklyn, N.

Tingiunzione di |

PRI SRR SR |

.| Philadelphia,
E. Cambr;rige,

*| Mocanaqua, P
| ElK, :Cal ;

nnh" T :
R Per*he fo'li trovnvo ottimi.;
1 conoseluto Lulgl Gnlle'l

ko pum dua (h costux?S

h'é’, una deg’na persona..’ -

ome’ Chi..cerea di- rovescmre i

‘un’otlima . personn? -+

‘Ion ‘vado, cercando - carte co-: H
‘una degna person.x " perche’

vla. du.e la verita’ senza pream,—

by peli eulla lingua, ’

governo; ef-

R
npeto chp
quando Py
Loli e sen

D. — Cpn rm te la’ pasﬁl la sora" (che _':“

faceial)

R. — Con tutle que)le pemone cllc _non ’

sanno di spionaggio e di pmassxtxsmo. -
D. = C
Destino, Berar
nino? (1)}
R, — Iiprin
Starrino so ch
lontario per g
D. —- Sei.th
R.~—+ N ’.
D, —'F
R
nulln .

i tre - non li. cono@co‘ Di A.
¢ ¢ soldato: nmencnno e vo-
unta.’. - :
- cittalino nmencano:

* non lo dlvxem? .
che so’ di’ non guadag’n'trcl

1'**

Vl ‘furono

seiato ‘con ;
ey di nuo

I1 giorn
Caniillo D

0" lmmentato in nltm tempo.
0 seguente venne la voltx ' di
_stmo (non vale nemmeno farsi

romiti pel:St,dl in pace in questa terra): al ;
quale par¢ gli- siano state fatte le stesse |:
domande £ poi fu nnch’e-;so lnscmto h- :

bel o
SERROT’I;I > LUIGI

(
A
i
|
!
I
i

(1) Anche di Antomo Starnmo,
che come; {viene accennato plu sopra fin
delia guerra si- fece volon-
mllnmenm clLtudmo ¢é soldato americano, il
corvo - togito che cio’ sembra ignorasse,
chiese ‘di :lui essendo un - tempo figurato
nella lista- degli’ abbonati all™Era, Nuova"
la quale lista jsi trovava nppunto in’ pos-
sesso del c:orvo per essere stata sequestrata
durante i #raids’ di tye anni.or sono negli
affiei di quel fiornale. Si puo’ essere piu’
idioti di icosi’? Una polizia che peding:
perfino ur “arjarchieo” che si: ¢’ fatto sol-
dato 'volontarip e che vede,.anzi sente su
di essa ﬂncorz I'incubo di’ Luigi Galleani
sebbene questo! sia ora’a 4 mila miglia di
distanza dallaj repubblica del dollaro..che
per “la di lei sicurezza, ch’e’ quella. dei
Morgan e} dei Rockefeller, lo ha’ bnndlto
lungi oltre Oceano ¢ poi teme nncorp
lui. . ! P." ffa davvero’ S Lq.,

GENERA[E l'[ALl,A

XA

COMITATO. _
N0 DI DIFESA DELL',

. ¢ _Y'RENDICONTO) 1920

DAL 31 A. O AL 10, aSET J?MP;{E
vl ! TRATA:

Reno, Nev,,.a..m. P, Dal Pmo ,$33.00

Youngstmvn, Q, a.. m..D. Massxmo» 10.00

#, ‘m. L.. Colombo ..

Y., a. m. A. Ciffo .

New York, N, 25.00

Swatara' St., Pa. a. m. R. Pisaneschi 2&% A

Sharon, Pa, 4. m. N. Leali-
Dawson, N. M;, a. m:- L. Guisar
Superior, Wyo; a.-m. B. Decorso.
St, Louis Mo.,!a. m. E. Donatis. .
Chicago Helghtsv IIl, A. Pirani ..
Ml“el Rlver, |Wash a, m. F, Be:,---

Nokomls, Ill a m V Bnleﬁtn .ees 10,00
Nantlcoke, Pn,, a. m. P." Nigra, suo. -

... 8301

Phlladelphm, ]Sn am H ‘Marston - '1.00
Negaunee,  Mi¢h.,, a. m.- M., Ossello 35.75
Aultman, Pa.,'a. m. G, Cupilari .. . 20.00
Nantlcoke, Pal a. m. P, N)grn, suo 0 o .

Mllford Mnss.1 a. m .
Staunton, Ill.,,a m. G. Arcndm
Crockett, Cal,ia. m, A. Simontacchi:15.15
So. Range, Mmh a. m.. B. Ricea .. 00
Y3 a. m. G. Mangano, :
parte suo dare Com. Pieri e Bohba 100. 00
a, m P, Nlp:ru, suo giro 99,59
Solvay, N. Y.i a. m. A, Maestri ..~
Waterman, Pa, -a.m. F. Brancazi 47.50
Spokane, Wash, a. m. D, Petmcc& 25, 00
Laferty, O, a. m. A. Mariano -« 5.0
Troy, N. Y., & m. D. Potenza
Pdnama, 111, a.
W. Frankfort,
Benld, TIL. a,
chmd 111,
Carlinsville, I
Carinsville. Il
Chicago, IIL

ceret -3.00
m. A. Presi ...... 26.20
I, a. m. A. Presl 22.50
m. A. Presi .. 9,01
4 m. A, Presi .
1., a. m. A. Pres
., a- m. A, Presi
G.' Traina_.,....
Youngsto\vn,v(,. a, a. M. Greco ....
New York, N; Y, S, “Bianchetto
New ‘York, N Y. 4. m. G, Aloia
Panama, 1., 1J, Bnldovml ‘per xM
Salsedo +..5. ;
S, . Franeisco, ..ml P Dal Pmo, pex {
M. Salsedo
Dorehester M:
‘A, Presi .ul.
Detroit, Mich..]
Pieri e Bob
Avonmme, Pa
Tioga, Cal, a i .
Oakview, Colo D, Lucei ...
Pa., a . E. Dolee-
"’ amore veeds 2

, G.
lumbo pro _Pieri e Bobba'.....
New York, Nu: Y Lega. Italxann dx
. Difesa . Ope P .
Fleming, Ken.| a, m. A, Gi
3., A Vitelli
,, "a, . G. Bianchini
Sharon,Pa.,'a
‘Taunteon, Mns .,
Provldence, R.
San Jose, ' Cal, a.
t Frankfoy
nce, | Mas:
Reno. Nev,, a;
Cambridge)).

nosdi- tu Serrotti_Luigi, Camillo o
lo Quartaroli,’ Antonio Star

noltre altre domnnde Tidi- |
cole che npn vp]e la pena. enumerare, Poi: 0
R Ei| compagno Tommmclh venne subito rila= |
la nservn, disse  lo sbirro,’ d'es- .

-13.001

"23,00 |

b Chicago, - IIL
00 ) MiHord, - Mass.."a. “m.. Pi
01 M, C

Chicagd, T
Elrpirn §

relli. |2.00

{ Re esco. 3.50
D

R.

" De, Berardinis 2,00
‘Baltimgi
Trentoy
New Y
G. C
N

Nokom:
Portsmpu
Brooklyn
Benld,
New, Bri
. abb,,i L.
2.00

sohm 2.
Boralio,
Raritan, N,

. Cavaul

ge%hlle
Igeville, i
<E; Ridei -2 0
Rmselah)n, P,

B
fo:

,LM

hettx 200 — P

Bona -2,00°

abb;, ‘Gregori 2
di 200 — E: Clementg‘

Y a..m, Fogha nbb.
M, D’Ai

leson, Tive 3

1}
ésco ,nbb.
anmcroce






